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Saluto ai colleghi studiosi di diritto canonico ed eccle-
siastico in occasione del Convegno nell’Università di 
Macerata

Franco Bolognini

Felice l’occasione che mi consente di porgere, alla vigilia del mio colloca-
mento a riposo, un cordialissimo saluto di benvenuto ai Colleghi ed Amici, 
con i quali ho condiviso la gioia di praticare le medesime discipline.

Mi sento fortunato che la conclusione della mia carriera universitaria, 
volata via come il vento, coincida con la celebrazione nell’Università di Ma-
cerata di un importante convegno di diritto canonico e di diritto ecclesiastico, 
materie che ho avuto la fortuna di studiare con il conforto e il sostegno di 
tanti Amici e Colleghi, oggi ospiti in questa spendida sede, ma anche sotto la 
guida di alcuni Maestri, in primo luogo di libertà di cultura, che restano vivi 
nel ricordo di tutti noi.

Mi si consenta di menzionare con particolare sentimento coloro che furono 
i miei indimenticabili predecessori nelle cattedri maceratesi, persone carissi-
me che sembrano non aver mai abbandonato questa storica sede che resero 
prestigiosa con la loro passione per la ricerca scientifica, con gli insegnamenti 
morali, con rapporti cordiali verso i discepoli. E il pensiero corre affettuoso a 
persone straordinarie come Orio Giacchi, P. Gismondi, Attilio Moroni, che 
mi onorarono della loro amicizia, mi furono prodighi di tanti insegnamenti 
e di conforto nei momenti difficili, facendomi onore e lustro. Non verrà mai 
meno l’esempio di questi maestri e, soprattutto quello della loro operosità, 
in grado di riaccendere in me gli antichi entusiasmi.

Formulo a tutti i presenti voti augurali perché anche in avvenire possa-
no frequentare le discipline canonistiche ed ecclesiastiche col successo che 
merita la loro dedizione. Un particolare, sentitissimo augurio sento di dover 
indirizzare ai colleghi più giovani, che hanno dinanzi a loro un lungo pro-
mettente avvenire, ma anche le difficoltà di una vita che si annuncia sempre 
più perigliosa per certe involuzioni della società moderna.

Rivolgo anche – certo di far piacere – un saluto speciale che affido alla fine 
sensibilità dei presenti, con totale sincerità, ai colleghi che, in contemporanea 
con me, lasciano la cattedra universitaria, colpiti dalla legge sul limite di età ma 
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non dall’età, i quali tutti si sono distinti per l’assoluta onestà intellettuale.
Son certo che non verranno meno in futuro per il sopraggiungere del pen-

sionamento i sentimenti di amicizia e di reciproca stima che hanno confortato 
la carriera universitaria, non sempre oggi delle più gratificanti.

Io – personalmente – con i molti difetti e qualche raro pregio, ho operato 
obbedendo soprattutto ad un preciso dovere, valutato inderogabile, quello 
di aiutare gli studenti a crescere e ad essere migliori in tutte le situazioni in 
cui la vita li avrebbe coinvolti.

Chissà se nella mia lunga, lunghissima vita universitaria, sarò riuscito 
a raggiungere qualche risultato, a realizzare – mio malgrado – qualcosa di 
meglio e di più.

L’interrogativo che ora mi assale è questo: è forse tempo di abbandonare gli 
studi giuridici per attendere ad altre meditazioni, possibilmente più pertinenti 
con la vita interiore? Penso, però, come dissi, che un medico, un ingegnere, 
un avvocato, un professore universitario, non cessino di essere tali andando in 
pensione. Lasciano l’ufficio, non la specializzazione professionale che hanno 
raggiunto, sicuramente utile ancora a qualcuno.

Una stretta di mano in silenzio può dire tante cose; tuttavia non ho potuto 
fare a meno di esternare anche a parole i miei auguri ad amici in mezzo ai 
quali mi sono trovato benissimo e ai quali mi premeva esprimere un caloro-
sissimo grazie.

Saluto ai colleghi studiosi di diritto canonico ed ecclesiastico…


